
UN’ALTRA MANOVRA, UN ALTRO 
SVILUPPO SONO POSSIBILI 

Tassare le rendite e i grandi patrimoni, scovare gli 
evasori, forte riduzione dei costi della politica, 
destinare risorse alla crescita e all’occupazione

DI MANOVRA IN MANOVRA  

CCCOOONNNTTTIIINNNUUUIIIAAAMMMOOO   AAA   PPPAAAGGGAAARRREEE   SSSEEEMMMPPPRRREEE   NNNOOOIII    
M i s u r e  i n i q u e  c h e  a g g r a v a n o  l e  s pe r e q u a z i o n i ,  n o n  p u n t a n o  s u g l i  i n v e s t i m e n t i  e  su l l e  p o l i t i c he  

r e d i s t r i b u t i v e .  L a  C G IL  c o n t i n u e r à  a  b a t t e r s i  p e r  u n a  p o l i t i c a  e q u a  e  d i  c o e s i o n e  s o c i a l e  c h e  
s a l v a g u a r d i  l e  f a s c e  p i ù  d e b o l i ,  i  l a v o r a t o r i ,  i  d i s o c c u p a t i ,  i  p e n s i o n a t i ,  i  g i o v a n i   

 
LA POLITICA DEL CENTRO-DESTRA CONTRO I LAVORATORI DELLA SCUOLA, DELL’UNIVERSITÀ, 

DELL’ALTA FORMAZIONE E DELLA RICERCA
Giugno 2010 manovra finanziaria D.L. 78 

Bloccati i rinnovi dei Contratti nazionali e gli scatti di 
anzianità per gli anni 2010-2012 

Bloccati i trattamenti economici dei singoli dipendenti per gli 
anni 2011-2013 

Cancellata l’indennità di missione all’estero  
Peggiorato il calcolo delle anzianità retributive ai fini della 

liquidazione a partire dal 31/12/2010 
Innalzata l’età pensionabile per le donne a 65 anni 
Ridotte del 50% le risorse per i contratti dei precari di 

Università e Ricerca. Nessun rinnovo del turn over 
Pesanti tagli ai bilanci degli Enti di Ricerca ed ai trasferimenti 

da parte dei Ministeri 
Soppressione di importanti Enti di ricerca 

 

 

Dicembre 2010 legge di stabilità per il 2011 
Delle risorse disponibili per la conoscenza più di un terzo viene 

destinato all’offerta formativa privata 
Confermati i tagli lineari programmati attraverso le diverse 

finanziarie

Luglio 2011 legge finanziaria 2011 
Prolungato il blocco degli stipendi dei singoli dipendenti fino al 

31/12/2014 
Definito il salario accessorio sulla base del merito individuale, 

nonostante i fondi destinati alla contrattazione non aumentino 
Organici della scuola bloccati al 2011-2012 
Mannaia sugli istituti scolastici autonomi, ai quali vengono 

peggiorate le condizioni per il mantenimento dell’autonomia, 
con la conseguenza di centinaia di scuole affidate in reggenza 
e pesanti ricadute sul piano organizzativo, occupazionale e 
finanziario 

C’è ancora accanimento contro disoccupati, lavoratori e 
pensionati imponendo il pagamento di un contributo, che 
finora non c’era, una vera e propria tassa sui ricorsi in 
materia di lavoro e previdenza; difendersi non è più un 
diritto, ma un lusso 

Docenti inidonei all’insegnamento per motivi di salute costretti 
a coprire posti ATA già occupati dai precari che così vengono 
licenziati (3.600 posti). Il danno per i diretti interessati, per i 
precari e per la funzionalità delle segreterie è enorme  

Aggancio delle pensioni di anzianità all’aspettativa di vita: 
cresce di 3 mesi ogni tre anni il requisito minimo richiesto per 
l’età anagrafica. 

 
Settembre 2011 manovra anticrisi dell’agosto 2011 in via di approvazione definitiva

Differite le pensioni di anzianità: a requisiti maturati si 
ritarda di un anno il collocamento a riposo 

Differimento del 
pagamento del TFR 
(trattamento di fine rapporto): 
di 2 anni dalla data di 
cessazione dal servizio per le 
pensioni di anzianità e di 6 
mesi in caso di collocamento a 
riposo d’ufficio 

Limitata la funzione del Contratto nazionale per colpire 
ancora di più i diritti dei lavoratori. Attacco all’art. 18 dello 
Statuto dei lavoratori, prevedendo la derogabilità dal 
Contratto nazionale per facilitare i licenziamenti, anche 
senza giustificato motivo 

Creazione di reparti “ghetto” per i lavoratori 
diversamente abili 

Mobilità d’ufficio, sulla 
base di una dichiarazione 
motivata del dirigente 
responsabile, presso altra 
sede di lavoro su base 
regionale 

Pesanti tagli agli enti 
locali, con gravi ricadute su istruzione e diritto allo studio 

Aumento dell’IVA dal 20 al 21 %, con il conseguente 
aumento delle spese per beni e servizi, scelta che aumenta le 
disuguaglianze 

 Ticket sulla sanità 

 
Ricostruiamo i settori della conoscenza tartassati da questo governo dal 2008 appena insediatosi. 
Difendiamo il sistema pubblico nazionale di istruzione e formazione impoverito dal centro-destra 

con tagli di risorse finanziarie e di personale senza precedenti. 
Difendiamo i luoghi pubblici della formazione, indispensabili per la crescita e l’emancipazione dei 
territori e delle popolazioni, in particolare delle zone del Paese più deboli, e dove possono formarsi 

tutti i cittadini indipendentemente dalla provenienza socio-economica. 

Settembre 2011 
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Riconquistare il contratto 
Ricostruire i sistemi della conoscenza 
I diritti non si barattano, si difendono 

I diritti sono devastati, le 
disuguaglianze aumentano, il lavoro 
pubblico è massacrato, le condizioni 

di lavoro peggiorano 


